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1° stralcio - Manfredonia  (km 172+000) - Aeroporto militare di Amendola (km 186+000)

LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA VIABILITA' DI SAN GIOVANNI ROTONDO E
REALIZZAZIONE DELL'ASTA DI COLLEGAMENTO DA SAN GIOVANNI ROTONDO AL
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FRATELLI DE BELLIS SRL 
(Approvvigionamento inerti da cava) 

(Smaltimento terre e rocce da scavo CER17 05 04) 
 















 
                                  

 
 
 

PROVINCIA DI FOGGIA 

SETTORE AMBIENTE 

Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche 

Via Paolo Telesforo, 25 – 71122 Foggia 

protocollo@cert.provincia.foggia.it 
 
 

invio a mezzo pec 

                 

   Alla società F.LLI DE BELLIS S.r.l. 

V.le Candelaro, 53 

71122 FOGGIA 

 info@pec.fratellidebellis.com 

 

 

 OGGETTO:   Rinnovo iscrizione nel registro provinciale della società “F. LLI DE BELLIS 

S.r.l.” per esercizio attività di frantumazione di materiale inerte e di conglomerato 

bituminoso per le operazioni di  recupero dei rifiuti (R13 – R5) ai sensi dell’ art. 

216  comma 5 del D.to L.vo 152/06 e s.m.i. e D.M. n. 186/2006. 

 

 

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMBIENTE 

 

Vista    la nota del 27/05/2014  prot. n. 36090 con la quale fu disposto il rinnovo dell’iscrizione al 

n. 165 del registro provinciale della Soc. F.LLI DE BELLIS S.r.l. per esercizio attività di 

frantumazione di materiale inerte e di conglomerato bituminoso per le operazioni di  

recupero dei rifiuti (R13 – R5) sull'impianto sito in agro del Comune di Manfredonia in 

località Zurlaturo S.S. 89 al Km. 176+500,  ai sensi dell’ art. 216  comma 5 del D.to L.vo 

152/06 e s.m.i. e D.M. n. 186/2006. 

Vista      la determinazione dirigenziale n. 2014/719  del 13/03/2014 questo Ente ha espresso parere 

di non assoggettabilità a V.I.A. per l'esercizio dell' attività di cui all'oggetto.  

          Vista    la nota del 07/01/2019, prot. n. 551 e successive integrazioni con le quali il sig. De Bellis 

Antonio , nato a Foggia il 10/08/1966, in qualità di legale rappresentante della Soc. F.LLI 

DE BELLIS S.r.l., ha chiesto il rinnovo dell’iscrizione nel registro provinciale per 

esercizio attività di cui all'oggetto, ai sensi dell’ art. 216 comma 5 del D.to L.vo 152/06 e 

s.m.i. e D.M. 186/06.                        

 

                        Alla succitata istanza il sig. De Bellis Antonio, ha allegato la dichiarazione attestante che la 

situazione dello stato di fatto dell’impianto sito in agro del Comune di Manfredonia in 

località Zurlaturo S.S. 89 al Km. 176+500, individuato catastalmente al foglio n. 43 p.lle 



242 (in parte) e 243 (in parte), è rimasto immutato in tutto a quanto descritto e contenuto 

nei provvedimenti autorizzativi rilasciati da questo Ente.           

      

                   

Visto    Il nulla-osta rilasciato dal Comune di Manfredonia alla soc. F. LLI DE BELLIS S.r.l. con 

nota del 14/02/2019 prot. n. 5647, a firma del Dirigente del 5° Settore - LL.PP. e 

Autorizzazioni Ambientali, dott. Giovanni D'ATTOLI, per il proseguo dell'esercizio dell' 

impianto di recupero dei rifiuti non pericolosi in località Zurlaturo S.S. 89 al Km. 176+500, 

individuato catastalmente al foglio n. 43 p.lle 242 (in parte) e 243 (in parte), in quanto 

impianto esistente. 

Visto   l’art.216 comma 5 e l’allegato C alla parte IV del D.to L.vo 152/06 e s.m.i. e il D.M. n.                               

186/06 e s.m.i..  

 

DISPONE 

 

    Il rinnovo della  Soc. F. LLI DE BELLIS S.r.l., con sede legale in agro del Comune di 

Foggia in V.le Candelaro, 53, al n. 110 del registro provinciale per  l’esercizio dell’attività 

di frantumazione di materiale inerte e di conglomerato bituminoso per le operazioni di  

recupero dei rifiuti (R13 – R5) ai sensi dell’ art. 216  comma 5 del D.to L.vo 152/06 e s.m.i. 

e D.M. n. 186/2006. 

  

      Che le tipologie, le operazioni di recupero (All. C alla Parte IV del D.to L.vo 152/06 e 

s.m.i.) ed i quantitativi annui massimi dei rifiuti da recuperare nel succitato impianto siano 

esclusivamente quelle sottoelencate e previste dal D.M. n. 186/06 e s.m.i., ai punti: 

 

Tipologie rifiuti D.M. Ambiente n. 186 del 05.04.2006 e c.e.r. 

 

Operazioni 

di 

recupero  R 

 

Ton/a 

4.1   Scorie provenienti dall'industria della metallurgia dei 

metalli non ferrosi, ad esclusione di quelle provenienti dalla 

metallurgia termica del Pb, Al e Zn, scorie dalla produzione del 

fosforo; scoria Cubilot  (C.E.R. 060902 -  100601 – 100602 – 

100809 – 100811 – 101003) 

 

 

R13 – R5 

 

 

50 

4.2         Scorie di fusione da recupero di metalli preziosi                                                      

(C.E.R. 100701) 

 

R13 – R3 

 

50 

4.4     Scorie di acciaieria, scorie provenienti dalla fusione in 

forni elettrici, a combustibile o in convertitori a ossigeno di leghe 

di metalli ferrosi e dai successivi trattamenti di affinazione delle 

stesse                               (C.E.R. 100201 – 100202 – 100903) 

 

 

 

R13 – R3 

 

 

 

50 

5.17     Loppa d'altoforno non rispondente agli standard delle 

norme Uni EnV 197/1                                         (C.E.R.  100202) 

 

R13 – R3 

 

50 

7.1   rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di 

cemento armato e non, comprese le traverse e traversoni 

ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee 

ferroviarie, telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti 

stradali (C.E.R. 101311 – 170101 – 170102 – 170103 – 170107 – 

170802 – 170904 – 200301); 

 

 

 

 

 

R13 – R5 

 

 

 

 

 

30.000 



7.2    rifiuti di rocce di cava autorizzate (C.E.R. 010399 – 010408 

– 010410 – 010413); 

 

R13 - R5 

 

2.000 

7.5        Sabbie esauste                          (C.E.R. 101099 – 101299) R13 – R5 100 

7.6       conglomerato bituminoso, frammenti di piattelli per il tiro 

al volo                                               (C.E.R. 170302 – 200301);   

 

R13 - R5 

 

59.500 

7.8      Rifiuti di refrattari, rifiuti di refrattari da forni per processi 

ad alta temperatura                (C.E.R. 060316 – 070199 – 161104 

– 161106) 

 

 

R13 - R5 

 

 

50 

7.9  Scarti di refrattari a base di carburo di silicio                                    

(C.E.R.  161106) 

 

R13 - R5 

 

5 

7.10     Sabbie abrasive di scarto, e granulati, rottami e scarti di 

mole abrasive (C.E.R. 120101 – 120102 – 120103 – 120104 – 

120117 – 120121) 

 

 

R13 - R5 

 

 

5 

7.11     pietrisco tolto d'opera                          ( C.E.R. 170508) R13 – R5 2.000 

7.16        calci di defecazione (C.E.R. 020402 – 020499 – 

020799); 

R13 - R5 500 

7.17         rifiuti costituiti da pietrisco di vagliatura del calcare 

(C.E.R. 010102 - 020499 - 020799 - 010410 - 020402 - 020701 - 

010308 - 010408 - 100299). 

 

 

R13 - R5 

 

 

1.000 

7.18      Scarti da vagliatura latte di calce                                            

(C.E.R. 060314  - 070199 – 101304) 

 

R13 - R5 

 

50 

7.24   Scorie vetrose da gassificazione di carbone 

                                                   (C.E.R.050699061399 – 100199) 

 

R13 - R5 

 

50 

7.25      Terre e sabbie esauste di fonderia di seconda fusione dei 

metalli ferrosi  (C.E.R.100299 - 100906 – 100908 – 100910 – 

100912 – 161102 - 161104) 

 

 

R13 - R5 

 

 

50 

7.26      Rottami di quarzo puro                             (C.E.R.070199) R13 - R5 5 

7.27       Materiali fini da filtri aspirazioni polveri di fonderia di 

ghisa e da rigenerazione sabbia            (C.E.R. 100208 – 100299) 

 

R13 - R5 

 

50 

7.31bis  terre e rocce da scavo                              (C.E.R. 170504) R13 - R5 104.400 

 

Durante l’esercizio dell’attività, codesta società è tenuta al rispetto di quanto dettato dall’art. 

216 del D.to L.vo 152/06 e s.m.i. e artt. 6-7, allegato 1 suballegato1 e dall’allegato 4 

suballegato1 del D.M. 186/06 ed inoltre:  

a) La messa in riserva (R13), il recupero dei rifiuti deve essere effettuata sempre nell’impianto 

ubicato in agro del Comune di Manfredonia alla località Zurlaturo S.S. 89 Km. 176+500 

individuato catastalmente alle particelle p.lle 242 (in parte) e 243 (in parte), del foglio n. 43; 

b) I quantitativi massimi annui di rifiuti da recuperare nell’impianto non devono superare quelli su 

riportati, inferiori a quelli previsti dall’allegato 4 sub allegato 1 del D.M. n. 186 del  05.04.2006; 

c) I rumori derivanti dall’attività devono rispettare le prescrizioni attuative della legge n. 447   del 

26.10.1995 e s.m.i.; 

d) Di porre in essere adeguati sistemi di protezione della diffusione delle polveri derivanti dalle 

fasi di triturazione e convoglio dei rifiuti. L’abbattimento delle polveri dovrà essere verificata in 

fase di esercizio e nel rispetto di quanto dettato dall’art. 269 del D.to .Lgs 152/06 s.m.i.; 

e) Di sottoporre il materiale da recuperare, quanto richiesto, all’esecuzione del Test di cessione sul 

rifiuto tal quale, secondo il metodo in allegato n. 3 al citato D.M.A. n. 186 del 05/04/2006; 

f) I rifiuti in uscita derivanti dalle operazione di recupero vengano conferiti sempre a ditte 

autorizzate alla raccolta, trasporto e smaltimento; 



g) Il trasporto venga effettuato con mezzi idonei e da ditte autorizzate per la raccolta e trasporto ed 

accompagnato dal prescritto formulario di identificazione rifiuto, così come disposto dall’art. 

193 del D.to L.vo 152/06 e s.m.i.; 

h) Tenuta di registro di carico e scarico, ai sensi dell’art. 190 del D.to L.vo 152/06 s.m.i.; 

i) I rifiuti vengano recuperati senza pericolo per la salute pubblica e senza usare procedimenti o 

metodi che potrebbero arrecare pregiudizio all’ambiente; 

j) Versare a questa Amministrazione un diritto d’iscrizione annuale sul c/c postale n. 14085716 ai 

sensi dell’art. 1 del D.M. n. 350 del 21.07.98. Tale versamento deve essere effettuato entro il 30 

aprile di ciascun anno e l’attestazione di avvenuto pagamento deve essere trasmessa all’ufficio 

Ambiente di questa Amministrazione in pari data , riportante nella causale:  

1) – denominazione e sede legale del dichiarante; 

2) -  attività per la quale è stata effettuata la comunicazione e relativa classe; 

3) -  partita I.V.A. e cod. fiscale. 

 

             Di dare atto che il legale rappresentante della società F.LLI DE BELLIS S.r.l. è l’’Ing. Antonio 

De Bellis nato a Foggia il 10/08/1966 ed ivi residente al Viale Candelaro n. 29. 

 
      Di rinnovare alla scadenza della stessa, polizza fidejussoria a favore di questo Ente, per eventuali 

lavori di bonifica ambientale compreso il ripristino del sito, pena la decadenza dell’autorizzazione 

stessa, ai sensi dell’art. 209 comma 3 lett. g);  

 

       Si precisa che la comunicazione di cui all’oggetto è valida fino al 27/05/2024 e dovrà 

essere rinnovata ogni qualvolta vengano modificate in maniera sostanziale le operazioni 

di recupero. 

 

Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente ai fini ambientali, ai sensi 

dell’art. 216 del D.to L.vo 152/06 e s.m.i. e del D.M. n. 186 del 05.04.2006, restano fatti saldi 

tutti gli ulteriori provvedimenti di competenza comunale, provinciale, regionale e statale, 

eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell’attività prevista, restano altresì 

fatti salvi ed impregiudicati eventuali diritti di terzi. 

L’inottemperanza alle disposizioni e prescrizioni di cui sopra, nonché di quelle che 

potranno intervenire successivamente alla presente, può comportare l’adozione dei 

provvedimenti di sospensione o di revoca di cui all’art. 216 comma 4 del D.to L.vo 152/06 e 

s.m.i. 

 

                    

                                                                                          IL DIRIGENTE 

                                                                                    Arch. Stefano BISCOTTI 

 
        Documento firmato e sottoscritto digitalmente ai sensi  

        dell’art. 21 comma del D.Lgs.7 marzo 2005, n. 82  

                             Codice dell'Amministrazione Digitale. 

                                           Convalidato da timbro digitale ai sensi della normativa Cnipa. 
 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAVE FOGLIA SRL 
(Approvvigionamento inerti da cava) 

(Smaltimento terre e rocce da scavo per recupero cava) 
 

















 





















 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SALICE CALCESTRUZZI SRL 
(Approvvigionamento inerti da cava) 

(Smaltimento terre e rocce da scavo per recupero cava) 
 



 
 
 
FOGGIA,07-05-2021 
                                                                                        SPETT.LE 
                                                                                        S.T.E. SRL 
                                                                                        VIA SICILIA 66 
                                                                                         ROMA 
 
 
                               
OGGETTO:SS89 “GARGANICA “ 1° stralcio :MANFREDONIA- AEROPORTO MILITARE DI  
                   AMENDOLA. 
 
La presente per confermare la nostra disponibilità ,con riferimento all’oggetto, alla fornitura di : 
 
-650.000 MC DI INERTI 
-450.000 MC DI TERRE E ROCCE DA SCAVO DA SMALTIRE. 
 
. 
 DISTINTI SALUTI. 
 
SALICE CALCESTRUZZI SRL 
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